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I target militari ucraini
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30.000 militari
in Bielorussia

17 battaglioni
da Voronez,

Belgorod
e Pogonovo

12 battaglioni
da Rostov

11/12 battaglioni
in Crimea
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in Moldova
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LE OPZIONI D’ATTACCO

Attacchi informatici e sabotaggi
alle infrastrutture chiave

(aree di confine, energia e città)
per seminare il caos e creare

il pretesto per un'invasione

1

Attacco dalla Bielorussia verso Kiev
per accerchiarla e iniziare
un assedio con l'obiettivo

di rovesciare Zelensky
e insediare un governo filo russo

2

Ambiziosa invasione dalla Crimea
per tagliare fuori i centri nevralgici

del commercio e dividere 
le forze ucraine 

3

Invasione di terra attraverso
Mariupol per impadronirsi

del canale che rifornisce di acqua
la Crimea e per creare un ponte

con la Russia

4

Invasione lampo dalle aree
orientali attraverso il fiume Dnepr

attaccando i punti strategici
(città principali, fonti energetiche

e basi militari) 
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Postazioni militari italiane
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